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Un ascensore scavato nella roccia 
per salire alla Sacra di San Michele
Il progetto da 400 mila euro è finanziato da Fondazione Crt e Consulta. Sarà pronto a marzo

C
laudio Papa, rettore
della Sacra di San Mi-
chele, padre rosmi-
niano e custode di
questo gioiello stori-

co-architettonico con altri tre
frati dello stesso ordine, con-
duce il gruppo di visitatori su
per lo Scalone dei morti, at-
traverso la cappella e di nuovo
giù, tra stanze e corridoi. Fra
qualche mese, finalmente,
questo dedalo sarà collegato
da un ascensore. È il lavoro fi-
nanziato con 400 mila euro da
Fondazione Crt e Consulta per
la Valorizzazione dei Beni Ar-
tistici e Culturali di Torino
(200 mila a testa). Le presi-
denti dei due istituti, Anna
Maria Poggi e Licia Mattioli,
hanno sottolineato la grande
sfida tecnica di questo cantie-
re, partito a marzo. Pochi
giorni fa, con un intervento
estremamente complesso, si
è concluso il taglio della roc-
cia (prima i carotaggi, poi le
lame diamantate) e di una
parte della muratura per rica-
vare il vano ascensore, poi rin-
forzato con putrelle d’acciaio.
«Il taglio della roccia è stato
particolarmente difficoltoso
— racconta l’architetto Romi-
na Chiavario dello studio di
Gianfranco Vinardi, il diretto-
re dei lavori —. Ora partiamo
con la finitura, dovremmo
concludere a fine marzo
2026». Così si potranno colle-
gare cinque piani, per un’al-

tezza complessiva di 27 metri,
dall’Officina Antica alla Sala
Carlo Alberto con il Refetto-
rio, dal Museo del Quotidiano
alla Biblioteca, un vero scri-
gno di tesori con 30 mila titoli
di teosofia, consultabili su ri-
chiesta, principalmente della
prima metà dell’Ottocento —
quando i rosminiani hanno
preso in gestione la struttura
grazie a Carlo Alberto — e in
buona parte in francese. «Ci
sono circa 500 mila persone
che ogni anno gravitano sulla
Sacra — aggiunge Claudio Pa-
pa, che è stato anche postula-
tore per la beatificazione di 
Antonio Rosmini avvenuta
nel 2007 — di cui 300 mila en-
trano. Di queste, fra le 150 e le
200 mila sono visitatori che

pagano un biglietto». Si pone
il problema della cappella sto-
rica, da attraversare per forza
lungo il giro turistico, anche
durante la messa. Per questo,
il ministero della Cultura ha
sostenuto un altro progetto:
una cappella esterna per con-
sentire le funzioni liturgiche
fuori dal percorso di visita.
Dovrebbe essere pronta con il
nuovo ascensore finanziato
da Consulta e Fondazione Crt
(che si aggiungerà a quelli
esterni già esistenti). L’obiet-
tivo è aumentare l’accessibili-
tà del luogo, una piccola città
piena di servizi. Da un anno
c’è un nuovo bar, mentre nei
weekend ci sono delle navette
da Avigliana messe a disposi-
zione dalla Città metropolita-
na, però solo da aprile a no-
vembre. Considerando l’im-
portanza storica e turistica
della Sacra, forse il prossimo
tema da affrontare, da parte
delle istituzioni pubbliche,
dovrebbe riguardare i collega-
menti esterni. 

Paolo Morelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La legge di bilancio

Dalla Regione 80 milioni per i beni culturali 

L a Regione Piemonte stanzia oltre 80 milioni di
euro per valorizzare il proprio patrimonio 
culturale. I fondi sono prevista dalla legge di

bilancio in fase di approvazione e derivano da un 
mix di risorse, tra fondi europei e statali, e saranno 
impiegati nel triennio 2026-2028. Tra gli interventi 
previsti ci sono il restauro della Cappella Reale di Val 
Casotto (4,8 milioni), il recupero della Torre 
dell’orologio al Parco La Mandria (9,7 milioni), la 
riqualificazione dei giardini di Villa San Remigio 
(6,58 milioni), il miglioramento della fruibilità del 
Parco di Stupinigi (3,2 milioni) e la riqualificazione 

di aree didattiche al Museo di scienze Naturali (4 
milioni). Nel programma operativo complementare 
sono inoltre inclusi interventi su tettoie, serre 
botaniche e castelli: 530 mila euro per la tettoia di 
Podere San Umberto, 4 milioni per la Tenuta 
Cannona di Carpeneto, 3,6 milioni per le serre del 
Giardino Botanico Rea e 2 milioni per il Castello di 
Miasino. È previsto anche il progetto del Museo 
Ferroviario Diffuso Piemontese, con 4,2 milioni per 
la stazione Torino-Ceres, 700 mila per la stazione 
Dora e allestimenti di treni storici.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lavori in corso Lo scavo nella roccia per la costruzione dell’ascensore che renderà la Sacra accessibile a tutti



ML
10  Venerdì 21 Novembre 2025 Corriere della Sera



(C) Corriere Adriatico S.p.A. | Archivio Ced Digital & Servizi

6

Primopiano•Marche www.corriereadriatico.it
Scriviaregione@corriereadriatico.it

«Zes, allargare le zone
l’Abruzzo l’ha già fatto»

LA PROPOSTA 
ANCONA «Bisogna lavorare per 
allargare la Zes a tutte le Mar-
che. Agire sul piano europeo è 
giusto, ma l’urgenza è adesso». 
In seguito all’approvazione fina-
le della misura, a Palazzo delle 
Marche il Pd ha schierato tutti e 
sei i suoi consiglieri regionali 
per discuterne. 

La misura
La Zes era stata portata in dote 
ad agosto, in piena campagna 
elettorale, dalla presidente del 
Consiglio Giorgia Meloni. Pochi 
giorni fa, il via libera definitivo 
per la legge alla Camera. Sul ta-
volo dem ieri c’era una mozio-
ne, presentata dalla capogrup-
po in Consiglio regionale, Vale-
ria Mancinelli, divisa in tre pun-
ti. Primo: entro 60 giorni dall’ap-
provazione della misura dovrà 
essere revisionato il “piano stra-
tegico”, cioè l’elenco dei settori e 
delle filiere dove si vogliono con-

centrare i benefici. Il gruppo 
chiede a gran voce anche una 
valutazione sulla possibile rea-
lizzazione di una o più zone do-
ganali semplificate. E poi il pas-
saggio principale, quello su cui 
si è concentrato lo scontro politi-
co degli ultimi mesi: l’applica-
zione del credito d’imposta 
all’intero territorio regionale. In-
fatti, come confermato più volte 
anche da esponenti della Giunta 
e della maggioranza, da questa 
importante agevolazione riman-
gono fuori alcuni territori. Han-
no avuto la precedenza, infatti, i 
luoghi ricompresi nella ”Carta 
degli aiuti”, elaborata in confe-
renza Stato-Regioni nel 2021 e 
aggiornata nel 2023. Tra questi 
ci sono le aree del cratere, quelle 
caratterizzate da crisi economi-
che complesse e quelle in cui è 

maggiore il tasso di disoccupa-
zione. Per la maggior parte sono 
aree del Sud della Regione. Ri-
mangono fuori, tra gli altri, il ca-
poluogo con il suo porto, l’infra-
struttura più importante del ter-
ritorio. Nel pesarese, addirittu-
ra, sono compresi solo due Co-
muni. «A regole europee inva-

riate, la Regione potrebbe agire 
subito per rivedere le zone - af-
fonda Mancinelli - lo stesso ca-
pogruppo FdI in Consiglio, An-
drea Putzu, e l’assessore Bugaro 
hanno aperto a questa soluzio-
ne». Il Pd spiega che un’iniziati-
va simile è già stata presa dal vi-
cino Abruzzo. «Si può fare, ma-
gari allargandola ai soli poli pro-
duttivi, alle aree industriali». A 
stretto giro arriva la replica di 
Putzu. «Il Pd continua a osserva-
re il mondo da Marte. Per mesi 
hanno descritto la misura come 
una promessa elettorale, dicen-
do che non sarebbe mai esistita. 
Ora ci chiedono addirittura di 
accelerare? Non hanno ancora 
scaricato la mappa del pianeta 
terra». 

Beatrice Offidani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I dem presentano una mozione: «Il credito d’imposta valga per tutti i territori»
Putzu: «La chiamavano promessa elettorale e ora ci chiedono di accelerare?»

Il gruppo consiliare del Pd

DAL PROVVEDIMENTO
RIMANE FUORI ANCONA
(CON IL SUO PORTO)

LA ZONA ECONOMICA SPECIALE

La Regione illustra
la nuova misura 
7La legge per il rilancio 
dell’economia delle Marche è 
stata pubblicata in Gazzetta 
Ufficiale. «Un provvedimento 
frutto dell’impegno del 
Governo per i nostri territori», 
scrive il commissario alla 
Ricostruzione, Guido Castelli. 
La Regione ha organizzato un 
evento per presentare la 
misura, previsto per il 26 
novembre alle 16.30, presso 
la facoltà di Ingegneria di 
Univpm. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’evento
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Primo piano  La città che cambia

Oltre 150 milioni per riquali-
ficare ex caserme e complessi 
militari a Roma, e anche in pro-
vincia, e trasformare il volto del-
la città. Un progetto ambizioso, 
dopo che nell’arco degli ultimi 
15 anni il ministero della Difesa
ha dismesso una serie di pro-
prietà trasferendole all’Agenzia
per il Demanio con lo scopo di
valorizzarli e metterli a disposi-
zione della collettività. Mercati
rionali, aree verdi, archivi, strut-
ture turistiche e ambientali, an-
che una caserma dei vigili del
fuoco, percorsi ciclopedonali. 
C’è di tutto. I lavori in parte sa-
ranno conclusi entro il 2027 con
la collaborazione del Comune 
ma anche del ministero della
Cultura e della Giustizia e le am-
ministrazioni locali di Civitavec-
chia e Fiumicino.

Fra i primi ex beni con le stel-
lette che saranno recuperati c’è
l’ex Forte Boccea, con un inter-
vento da due milioni di euro:
una parte dell’area, non più uti-
lizzata per fini governativi, è sta-
ta trasferita a Roma Capitale con
la procedura di federalismo de-
maniale. Sorgeranno un nuovo
mercato rionale e spazi verdi at-

edifici su una superficie di oltre
23mila metri quadrati per i qua-
li è stato stimato un investimen-
to di 60 milioni. L’accordo fra 
Demanio e Comune prevede la 
demolizione dei capannoni in-
sieme con la creazione di case
popolari, nuove sedi per pubbli-

Da recuperare
L’ex caserma

Luciano
Manara Via

Carlo Alberto
dalla Chiesa è

uno dei tanti
luoghi da

ricondizionare.
Il Comune ha
un piano per

trasformare e
riutilizzare tutte

vecchie
proprietà

militari
(Foto Claudio

Guaitoli)

mesi scorsi anche una gara di
Invitalia da 33 milioni per crea-
re un ricovero per opere d’arte, 
depositi e rifugi speciali per una
gestione delle emergenze pro-
vocate da calamità naturali. In 
via del Trullo sorge invece l’ex 
caserma «Pietro Donato»: 25

trezzati, finanziati con il Bando
Periferie 2016. La restante por-
zione è stata assegnata a un’altra
amministrazione per finalità
istituzionali. E ancora. Per 
quanto riguarda gli ex magazzi-
ni del Commissariato in via del
Porto Fluviale, dove in una parte
c’è la «Città ecosolidale» della 
Comunità di Sant’Egidio, è pre-
visto un progetto da 13 milioni,
11 dei quali provenienti dal Pnrr,
per il recupero dell’edificio 
principale da destinare a resi-
denze per risolvere criticità so-
ciali e di inclusione. Lavori di ri-
qualificazione e rigenerazione 
urbana anche per quel che ri-
guarda l’ex caserma «8° Ceri-
mant» in via Prenestina, a Tor
Sapienza: in programma il Co-
mune ha «la riallocazione di at-
tività istituzionali, la riconver-
sione di spazi esistenti e la rea-
lizzazione di nuovi manufatti 
edilizi». Nel dettaglio un polo 
archivistico di ultima genera-
zione per il ministero dell’Eco-
nomia (da 29 milioni) e una 
nuova sede per i vigili del fuoco.
Il recupero del complesso mili-
tare, che è enorme (34 ettari con
29 immobili) ha interessato nei

Da Prati all’Ostiense
la nuova vita delle caserme
I progetti valgono milioni
Diventeranno mercati rionali, spazi verdi, strutture turistiche

Le operazioni
Dieci gli spazi su cui 
intervenire dismessi dal 
ministero della Difesa
e concessi al Demanio

La situazione

La riqualificazione
in città e provincia

Oltre 150 milioni per 
riqualificare ex caserme 
e complessi militari a 
Roma, e anche in 
provincia, e trasformare 
il volto della città

Lavori già partiti
in alcune zone

Coinvolte Fiumicino
e Civitavecchia

Molti lavori sono già 
stati avviati e in parte 
saranno conclusi entro il 
2027, diventeranno 
spazi verdi e mercati

A Roma gli spazi su cui
si interverrà sono sette, 
ma ce ne sono quattro, 
piuttosto ampi, anche 
nelle aree di Fiumicino
e Civitavecchia




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VERSO LE ELEZIONI
V E N E Z I A  Il leghista moderato, la 
civica di destra, l’amministratri-
ce  politica  di  razza.  A  queste  
elezioni  regionali  correrà  an-
che mezza giunta del Comune 
di  Venezia:  Andrea  Tomaello,  
Laura Besio e Francesca Zacca-
riotto. Alleati alla corte di Bru-
gnaro,  inevitabilmente  divisi  
nella corsa allo scranno in Con-
siglio regionale. Una gara nello 
stretto in cui è difficile non pe-
starsi i piedi, soprattutto nel ca-
so del duello Besio-Zaccariotto: 
entrambe in lista in Fratelli d’I-
talia, entrambe assessore a Ve-
nezia, entrambe a caccia di voti 
nello stesso bacino elettorale. 

EX FUCSIA
Partiamo da Laura Besio. Na-

ta e cresciuta (politicamente) al-
la corte di Luigi Brugnaro, ha 
fatto il suo percorso completa-
mente all’interno dell’area fuc-
sia: consigliera di municipalità, 
presidente di un’Ipab e, infine, 
assessora alla Pubblica istruzio-
ne. «La scuola è il mio campo - 
spiega - ho bussato per cinque 
anni alle porte dell’ufficio scola-
stico  regionale  per  far  sì  che  
nessuna zona della città rima-
nesse sguarnita, ora voglio far-
lo dall’interno. L’altro tema che 
mi sta a cuore, da ex presidente 
di Ipab, è quello delle case di ri-
poso: credo vada rimodernato il 
sistema a partire da una revisio-
ne radicale delle quote». Besio 
non correrà, però, con i mode-
rati (era diventata anche coordi-
natrice locale di  Coraggio Ita-
lia) ma con Fratelli d’Italia, par-
tito di cui ha recentemente pre-
so la tessera (d’accordo con il 
sindaco). «Brugnaro lo ringra-
zierò sempre, mi ha dato una 

grande opportunità di crescita. 
Passare in FdI credo sia un’evo-
luzione, il partito mi ha accolto 
come  espressione  civica».  È  
possibile che il partito di Gior-
gia Meloni abbia effettivamen-
te deciso di  allargare i  propri  
orizzonti, è innegabile però che 
in tanti abbiano visto in Besio la 
fede nuziale del matrimonio po-
litico tra Brugnaro e FdI (o me-

glio,  con  il  suo  commissario  
Raffaele  Speranzon)  anche  in  
vista delle amministrative che 
si  terranno in  primavera.  «Se  
così fosse, sarei orgogliosa di es-
sere  un  punto  di  comunione  
all’interno  della  coalizione  -  
commenta l’assessora - è un pe-
so che sono felice di portare». 
Unico problema, la convivenza 
difficile  con  l’altra  donna  di  
giunta in lista, Francesca Zacca-
riotto. «Ci rivolgiamo a due elet-
torati diversi - dice - ognuno ha 
le proprie peculiarità: io rappre-
sento la venezianità. Sono nata 
al Civile, sono cresciuta a San 
Polo. Sono 13 anni che manca 
un veneziano in Consiglio regio-
nale, è ora di colmare questa la-
cuna». 

Poi c’è Andrea Tomaello, vi-

cesindaco  e  assessore  allo  
Sport. Il suo mandato, inevita-
bilmente, fa leva sulle grandi in-
frastrutture in costruzione, Bo-
sco dello Sport in testa. 

CARRIERA LAMPO
La sua è  stata  una carriera  

verticale: giovanissimo segreta-
rio metropolitano della Lega, è 
entrato in giunta nel 2020 come 
secondo  di  Brugnaro.  Amico  
fraterno di Alberto Stefani, ora 
è pronto a correre per affiancar-
lo in Regione. «Al primo posto 
della mia agenda ci sono le in-
frastrutture: - commenta - Ro-
mea, autostrada del Mare, terza 
corsia della A4, casello di Ron-
coduro devono essere priorità 
assolute». Tomaello è un leghi-
sta dai toni moderati (proprio 

come Stefani), un modello ben 
lontano dall’archetipo del Car-
roccio di trent’anni fa. Una via 
tracciata, prima dei due giovani 
rampanti, da Luca Zaia. L’attua-
le presidente della Regione non 
ha ancora sciolto le riserve sul 
suo futuro. «Credo che sarebbe 
un ottimo sindaco per Venezia, 
porterebbe un valore aggiunto 
alla città». 

ESPERIENZA
Dei tre Francesca Zaccariot-

to è indubbiamente la più navi-
gata come amministratrice: die-
ci anni da sindaca di San Donà, 
5 da presidente della provincia, 
undici  da  assessore  ai  Lavori  
pubblici a Venezia. «Qui ho im-
parato moltissimo - dice - vor-
rei che questa città in futuro po-
tesse diventare un polo attratti-
vo non solo per la sua storia e le 
sue bellezze, ma anche per pro-
gettualità e avanzamento tecno-
logico.  In  centro  storico  biso-
gna  investire  nei  trasporti,  in  

terraferma sulla sicurezza. Co-
me presidente della provincia, 
invece, ho potuto avere una vi-
sione a 360 gradi del Venezia-
no: so bene che le difficoltà di 
Chioggia non sono le stesse del 
Veneto  orientale».  Sul  duali-
smo con Besio, però, sono scin-
tille.  «Abbiamo storie diverse,  
veniamo da  mondi  diversi.  Io  
non sono stata un assessore da 
taglio di nastri in tacchi a spillo, 
non sono stata un’assessora di 
rappresentanza.  Sono  stata  
un’amministratrice  da  scarpe  
da ginnastica e lavoro in cantie-
re: il Cialdini, l’emeroteca, i fio-
ri, le rotatorie sono risultati che 
portano la  mia firma  e  spero 
che la gente riconosca il valore 
dell’esperienza».  Insomma,  la  
guerra è aperta. «Le elezioni so-
no una competizione, inutile di-
re il contrario: oggi avversari in 
campo, da domani si tornerà a 
lavorare di squadra». 

Davide Tamiello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I PARTITI
V E N E Z I A  Autonomia differenzia-
ta, sussidiarietà e responsabili-
tà:  queste  le  priorità  ribadite  
nella conferenza stampa finale 
della lista Liga Veneta Repub-
blica per la provincia di Vene-
zia, ieri mattina a Noale, a soste-
gno di Alberto Stefani Presiden-
te. «Ho trovato un Veneto che 
chiede risposte concrete e vici-
nanza, non slogan - ha spiegato 
il capolista per Venezia e Pado-
va, Alessio Morosin –. Il Veneto 
oggi è una terra ferita da dena-
talità, povertà crescente, un si-
stema sanitario eccellente  ma 
sotto pressione, giovani che se 
ne vanno, territori che rischia-
no di impoverirsi. Ma il Veneto 
è una terra straordinaria,  che 
ha tutte le risorse per rialzarsi, 
purché gli venga data la possibi-
lità di farlo. Il cuore del nostro 
impegno si chiama 'autonomia 
differenziata'. Lo dico da giuri-
sta e da uomo che da 30 anni 
porta  avanti  questa  battaglia:  
senza autonomia differenziata, 
senza sussidiarietà, senza il co-
raggio di far decidere i territori, 
il  Veneto  non  potrà  costruire  
un futuro all’altezza della sua 
storia. Il referendum del 22 otto-
bre 2017 resta un mandato po-
polare fortissimo da cui riparti-
re. L’incontro pubblico di mar-
tedì scorso con il professor Ma-
rio  Bertolissi,  che  ha  trattato  
per  l’autonomia  differenziata  

con il Governo, lo ha conferma-
to: l’autonomia non è una ban-
diera di parte, bensì una neces-
sità istituzionale e morale». Su 
questo  Morosin  ha  incassato  
anche il sostegno del candidato 
presidente  Stefani.  Presenti  
all’incontro il  presidente della 
Liga Veneta Repubblica, Fabri-
zio Comencini, alcuni candidati 
veneziani,  e  il  vicesindaco  di  
Santa Maria di Sala, Daniel Bas-
so, che lo scorso anno alle co-
munali ha ottenuto un consen-
so altissimo, riportando con la 
sua lista indipendentista più di 
1000  voti  nella  coalizione  del  
sindaco Arpi. «Chi amministra 
sa le difficoltà che dobbiamo af-
frontare ogni giorno – ha detto 
Basso - . C’è bisogno di partiti 
come  questo  che  partono  dal  
basso e capiscono i reali proble-
mi di cittadini e Comuni». «Ab-
biamo fatto parte prima e an-
che ora di questa coalizione - ha 
dichiarato Comencini -.  Soste-
niamo  Alberto  Stefani  perché  
ha messo l’accento sui proble-
mi  non solo  dell’autonomia  e  
dell’autogoverno veneto, a noi 

cari, ma anche sulle questioni 
che riguardano la vita quotidia-
na dei veneti, e che con lui cer-
cheremo di attuare all’interno 
della Regione del Veneto».

I VERDI
«L’Italia necessita di un gran-

de piano di adattamento clima-
tico che il governo non ha nem-
meno finanziato. E Venezia è il 
simbolo di  questa crisi.  Il  no-
stro patrimonio storico e cultu-
rale  rischiamo  di  perderlo  a  
causa di questa incapacità di sa-
per  investire  nella  prevenzio-
ne».  Parole di  Angelo Bonelli,  
parlamentare leader nazionale 
di Alleanza Verdi e Sinistra, ieri 
in città per la conclusione della 
corsa elettorale per le Regiona-
li. Insieme a Bonelli anche Lua-
na Zanella, capogruppo alla Ca-
mera di Avs, con alcuni candi-
dati per la provincia veneziana. 
Da Gianfranco Bettin a Franca 
Marcomin,  da  Anna  Messinis  
ad Andrea Zanoni. «C’è un at-
teggiamento assolutamente ne-
gazionista da parte del governo, 
che continua a parlare di una 
sorta di ambientalismo ideolo-
gico. Ma è Giorgia Meloni a es-
sere ideologica, poiché rappre-
senta quegli interessi di chi non 
vuole affrontare la crisi climati-
ca», ha proseguito Bonelli.  «A 
Venezia il medio mare è aumen-
tato  di  34  cm  negli  ultimi  
100-120 anni e solo 19 cm di que-
sti sono dovuti alla crescita del 
livello del mare. I restanti sono 
infatti  connessi  alla  subsiden-
za, causata da scavi e prelievo 
dell’acqua dal sottosuolo. Biso-
gna agire», ha detto Bettin. Poi, 
sul fronte della manovra econo-
mica: «Dico a Giorgia Meloni di 
dire meno bugie - conclude Bo-
nelli -. La sua è una manovra di 
tagli ai Comuni, ai servizi socia-
li, alla sanità, al trasporto pub-
blico. Mettere il condono edili-
zio mentre, nel nostro Paese, si 
va sott’acqua e purtroppo si per-
dono vite umane a causa degli 
eventi meteo estremi, lo trovo 
inaccettabile». 

Sara Zanferrari
Marta Gasparon
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Morosin e Comencini, il ritorno
«Sempre per l’indipendenza»
`Il capolista della Liga: «Il Veneto non potrà mai rialzarsi senza autonomia»
In piazza San Marco Avs rilancia sul clima. Bettin: «La città va a fondo, serve agire»

LUTTO
M E S T R E È morta ieri Maria Niero, 
mamma del sindaco Luigi Bru-
gnaro. Aveva 87 anni e si è spen-
ta all’ospedale dell’Angelo. Mae-
stra di scuola elementare, impe-
gnata  nel  sociale,  dal  catechi-
smo in parrocchia a volontaria 
nelle colonie pontificie al Lido 
di Venezia, abitava a Spinea col 
marito Ferruccio, leader sinda-
cale al  Petrolchimico di  Porto  
Marghera e poeta stimato. I fu-
nerali saranno celebrati doma-
ni, alle 11,  nella chiesa parroc-
chiale di  Santa  Bertilla.  Maria  
Niero  Brugnaro  era  originaria  
di Zelarino. Figlia unica, a soli 
sei mesi era rimasta orfana di 
entrambi i genitori, Luigi e Etto-
rina, imprenditori, tragicamen-
te scomparsi per asfissia nella 
loro casa, a causa di una fuga di 
monossido. Lei si salvò per mi-
racolo. È cresciuta forte e tena-
ce, assieme alla nonna paterna, 

agli zii e ai cugini. Con Ferruc-
cio Brugnaro  si  era  sposò nel  
1960: l’anno dopo nacque Luigi, 
futuro imprenditore e sindaco, 
poi il secondogenito Gabriele. A 
modo suo Maria è stata emble-
ma dell’emancipazione femmi-
nile.  Dopo  essersi  dedicata  a  
tempo pieno alla famiglia, quan-
do i bambini iniziarono a cre-
scere decise di fare il concorso 
per diventare maestra in anni in 
cui non era solito, per le donne, 
lavorare.  Prima  arrivarono  le  
supplenze, poi la cattedra stabi-
le, con i primi incarichi anche 
molto  lontani  da  casa.  Molto  
credente,  formava  una  coppia  
perfetta con Ferruccio, che dal 
canto suo si dichiarava comuni-
sta e politicamente di sinistra. Il 
sindaco Brugnaro – che domani 
tratteggerà il ricordo personale 
e familiare della mamma – ave-
va descritto il rapporto con lei 
nel libro (anche) autobiografi-
co, scritto con Stefano Lorenzet-
to, “Ci giudicheranno i bambi-

ni” edito da Marsilio. «Mia ma-
dre è l’architrave dell’intera fa-
miglia. Un personaggio incredi-
bile,  unico  -  ricordava sottoli-
neando che «la grande rivolu-
zione è stata trovarsi un lavoro. 
Mia mamma è sempre stata una 
donna forte. A scuola ha visto 
crescere intere generazioni. Chi 
non l’aveva come maestra, l’ha 
avuta come catechista in parroc-
chia». Con il marito Ferruccio e 
i figli Luigi e Gabriele, la piango-
no Stefania, i nipoti Valentina, 
Andrea, Sara, Piera Maria, Jaco-
po e Ettore, e la pronipotina Ma-
tilde.  Numerosi  i  messaggi  di  

cordoglio che stanno giungen-
do alla famiglia (l’indirizzo per 
le condoglianze è: Ca’ Farsetti, 
San Marco 4136, 30124 Venezia 
o via e-mail a sindaco@comu-
ne.venezia.it).  Tra  i  primi,  è  
giunto  quello  della  Reyer  ba-
sket, di cui Luigi Brugnaro è pa-
tron: “Assieme al marito la si-
gnora Maria è sempre stata una 
presenza costante  e  affettuosa 
alle nostre partite – ha scritto il 
team orogranata – Una persona 
cara a tutti che aveva sempre il 
sorriso e una parola gentile per 
il prossimo”. Messaggi a Luigi 
Brugnaro sono arrivati,  tra gli  
altri,  dal  vicepremier  Antonio  
Tajani, da Confindustria, da sin-
daci della Città metropolitana, 
dal mondo dello sport con la Fe-
derazione  italiana  pallacane-
stro e il Venezia calcio, e poi da 
esponenti di tutte le forze politi-
che in Comune, sia di maggio-
ranza che di opposizione. 

 Alvise Sperandio
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Primo Piano Primo Piano

Giunta Brugnaro,
in 3 per la Regione
con qualche stoccata

VICESINDACO E ASSESSORE ALLO SPORT
Andrea Tomaello

La politica, le istituzioni

VERSO LE COMUNALI Simone 
Venturini e Luca Zaia ieri alla 
presentazione dei corsi di 
medicina al Civile: 2 dei papabili 
candidati sindaco del 2026

Il vicesindaco Tomaello con la Lega
Besio e Zaccariotto con Fratelli d’Italia

L’ex sindaca di San Donà “punge” l’ex
fucsia: «Non taglio nastri in tacchi a spillo»

LE DUE ASSESSORE
DI FDI VENGONO
DA PERCORSI
POLITICI DIVERSI
E SI CONTENDONO
I VOTI A DESTRA

ALLEANZA VERDI E SINISTRA Il segretario Bonelli in piazza san Marco

ULTIMI
APPUNTAMENTI
IN CHIUSURA
DELLA CAMPAGNA
ELETTORALE
PER LE REGIONALIASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI 

Francesca Zaccariotto 
ASSESSORE ALLE POLITICHE EDUCATIVE 
Laura Besio

LIGA VENETA L’incontro con i candidati  Marco Ziosi/Nuove Tecniche

Addio alla mamma del sindaco Brugnaro: aveva 87 anni

DOMANI I FUNERALI Il sindaco Luigi Brugnaro insieme alla mamma 
Maria Niero

IL RICORDO 
PER LA SCOMPARSA
DI MARIA NIERO
TANTI MESSAGGI
DI CORDOGLIO: LA REYER:
«UNA PRESENZA COSTANTE»
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IL CASO
Dario De Martino

Mentre al  teatro Mediterraneo 
va in scena la fotografia dell’uni-
tà della coalizione di centrosini-
stra per Roberto Fico, a Roma si 
consuma un nuovo scontro tra il 
Comune di Napoli e la Regione 
Campania. Il teatro dello scon-
tro è la riunione della cabina di 
regia sull’America’s Cup. Tema 
sul quale l’ex sindaco di Salerno 
era già andato all’attacco in altre 
occasioni. Ma stavolta l’ha fatto 
in  una  sede  ufficiale.  Palazzo  
Santa Lucia ha espresso «dissen-
so per le forzature e le approssi-
mazioni amministrative con cui 
si sta procedendo», che rischie-
rebbero, secondo la Regione, di 
mettere addirittura in discussio-
ne l’evento. Da Palazzo San Gia-
como non arrivano repliche uffi-
ciali nel merito. Ma a margine 
della chiusura della campagna 
elettorale  di  Fico  alla  Mostra  
d’Oltremare, i cronisti sollecita-
no il sindaco di Napoli Gaetano 
Manfredi:  «Risponderemo  poi  
nei  dettagli»,  dice  assicurando  
che le procedure sono state se-
guite  correttamente.  Ma  non  
manca un affondo politico nella 
coda della dichiarazione del pri-
mo cittadino: «La cosa più im-
portante è fare cose per Napoli e 
farle a Napoli». 

LA RICHIESTA
Prima di entrare nel merito delle 
critiche mosse dalla Regione, be-
ne partire  dall’annuncio  finale  
che arriva dalla nota di Palazzo 
Santa Lucia: la Regione Campa-
nia spiega che è stata consegna-
ta una relazione tecnica al mini-
stro Tommaso Foti che presiede-
va  la  riunione.  Tale  relazione  
«sarà  inviata  immediatamente  
all’autorità  anticorruzione  e  

pubblicata sul sito della Regione 
per un atto di doverosa traspa-
renza nei confronti dei cittadini 
e delle associazioni interessate». 
Parole  che  fanno  tornare  alla  
mente vecchie dichiarazioni di  
De Luca che in passato, lamen-
tando una scarsa partecipazione 
della Regione nell’organizzazio-

ne dell’evento, aveva detto chia-
ro  e  tondo:  «È  una  occasione  
straordinaria ma ho la sensazio-
ne che continuando così si con-
cluderà a Poggioreale».
Tornando alla riunione della ca-
bina di regia a Roma, a cui ha 
partecipato  anche  il  vicepresi-
dente Fulvio Bonavitacola, la Re-

gione ha sottolineato che «l’affi-
damento dei lavori al raggruppa-
mento Deme è fondato sul man-
cato rispetto del giudizio emesso 
dal Consiglio di Stato: si passa da 
un’ipotesi di contratto a un ac-
cordo quadro in maniera del tut-
to  illegittima.  Si  affida  al  rag-
gruppamento Deme più del tri-
plo delle opere per cui aveva par-
tecipato alla gara 20 anni fa». I 
vertici uscenti della Regione sot-
tolineano nella nota che «si va 
verso  una  cementificazione  
dell’area a terra per la quale si 
prevede la rimozione di materia-
le per la profondità di un metro e 
la realizzazione di una base di 
cemento  sulla  quale  collocare  
strutture  non  provvisorie  per  
ospitare le barche». De Luca e 
Bonavitacola entrano anche nel 
tema della bonifica: «La sovrap-
posizione dei lavori appaltati a 
Deme e dei lavori per la bonifica 
di Bagnoli è del tutto inesistente. 
Vengono affidate opere a mare a 
Deme assolutamente assenti nei 
lavori appaltati alla stessa impre-
sa originariamente. Si realizza-
no tre moli a mare che sono ope-
re del tutto nuove previste dalla 
America’s  Cup,  per  le  quali  si  
prevede  “la  rimozione”  senza  
nessuna certezza e in maniera 
del tutto irrealistica». 

LA REPLICA
Nella sua risposta, Manfredi non 
entra nel  merito  delle  criticità  
poste dalla Regione. Ma annun-
cia che lo farà, verosimilmente 
dopo le elezioni. Ieri si è limitato 
a spiegare: «Le soluzioni tecni-
che sono le migliori che ci sono e 
sono le più avanzate. Io quando 
faccio qualcosa di tecnico media-
mente lo faccio bene. Sugli aspet-
ti procedurali e formali, abbia-
mo pareri di tutti e ci hanno det-
to che questa è la strada da segui-
re. La cosa più importante è fare 
cose per Napoli e farle a Napoli». 
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È stato organizzato 
all’insegna della solidarietà 
l’evento che avrà luogo 
domani mattina alle 11, 
presso l’Istituto Smaldone, 
alla Salita dello Scudillo. 
Andranno all’asta due maglie 
del Napoli autografate, 
gadget e pallone della Juve 
Stabia, calottine, palloni e 
gadget del Circolo Nautico 
Posillipo, capi di 
abbigliamento del marchio 
Yes Napoli, nonché una 
preziosa scultura dell’artista 
Lello Esposito. Il ricavato 
sarà devoluto a Missione 
Effatà e in parte all’Istituto 
Smaldone. La mattinata si 
svolgerà all’insegna 
dell’amicizia e del buon 
umore, allietata dalle 
performance musicali di 
Maria Salviuolo (voce), 
Franco Siniscalchi (chitarra) 
e MusItalia Remix, con il 
patrocinio della Fondazione 
Cultura e Innovazione.

CONFRONTO SERRATO
SULLA REALIZZAZIONE
DELL’EVENTO VELICO
NELLE ACQUE
DELLA COSTA
OCCIDENTALE

Istituto Smaldone
asta di solidarietà

L’evento, la polemica

Regate, la Regione attacca:
a Bagnoli troppe forzature

LA REGATA Luna Rossa durante l’inchino a Città della Scienza nella kermesse del 2013

`America’s Cup, tensioni in cabina di regia
De Luca: «Nessuna certezza sulle opere»

`Manfredi: «I lavori andranno avanti
secondo il cronoprogramma stabilito»

L’iniziativa
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Il  Ministro per gli  affari re-
gionali  e  le  autonomie,  Ro-
berto Calderoli, dopo i nego-
ziati  relativi  all’attuazione  
dell’articolo  116,  terzo  com-
ma, della Costituzione (auto-
nomia differenziata delle Re-
gioni a statuto ordinario), ha 
pubblicato le pre-intese con 
le  Regioni  Veneto,  Lombar-
dia, Piemonte e Liguria. «Sol-
leciterò tutti  i  presidenti  di  
regione per l'approfondimen-
to di queste pre-intese e il lo-
ro  eventuale  interesse»,  ha  
aggiunto il ministro. «Partirò 
da quelle che sono state appe-
na  rinnovate  con  il  voto  e  
quindi Marche, Calabria, poi 
Puglia  e  Campania.  La  do-
manda è: le pre-intese crea-
no divisione o sperequazione 
o sono utili a tutte le regioni? 
Per me la risposta è la terza e 
saranno convenienti per tut-
ti.  Si  contestano cose senza 
nemmeno  averle  lette.  Vo-
glio che tutti leggano che co-
sa prevedono le pre-intese e 
verifichino  che  l'autonomia  
può essere utile sia per le re-
gioni richiedenti sia per quel-
le che non la richiedono. In 
particolare le risorse stanzia-
te  nella  legge  di  bilancio  
2026 per le funzioni già attri-
buite alle regioni e la defini-
zione dei relativi Lep (livelli 
essenziali  di  prestazione,  
ndr) vanno a vantaggio di tut-

te le regioni. Non sottraiamo 
alcuna risorsa a nessuno, ma 
diamo la possibilità di utiliz-
zare bene queste risorse a di-
sposizione e quindi dipende-
rà dalla capacità amministra-
tiva dei singoli enti. Poi le re-
gioni  ne  risponderanno  di  
fronte  ai  propri  elettori»,  
spiega il ministro della Lega. 
Quanto all'iter parlamentare 
dell'autonomia, dopo i rilievi 
della  Corte  costituzionale,  
Calderoli  osserva:  «La  Con-
sulta ha detto cose già conte-
nute  nella  legge.  Nessuna  
materia  qualificata  come  
Lep può essere trasferita alle 
regioni senza la  definizione 
degli  stessi  Lep,  ma  questo  

c'è già nella legge. Anche se 
ricordo che la Corte ha defini-
to i Lea in materia sanitaria 
come  equivalenti  in  Lep  in  
materia e quindi quelli sono 
già  in  nostro  possesso.  L'o-
biettivo  di  legislatura  è  ap-
provare in Parlamento le in-
tese su queste quattro mate-
rie sigliate finora,  la  defini-
zione  dei  Lep,  del  federali-
smo simmetrico e l'ok al fede-
ralismo fiscale entro marzo 
2026, come previsto nell'at-
tuazione del  Pnrr.  Infine  ci  
dovrà essere l'approvazione 
della legge delega su tutti gli 
altri Lep che è appena stata 
affidata alla prima commis-
sione  (Affari  costituzionali)  

del Senato che inizierà l'iter 
mercoledì  prossimo»,  con-
clude il ministro degli Affari 
regionali e dell'Autonomia.

Intanto i Comitati per il ri-
tiro di ogni Autonomia diffe-
renziata, l’unità della Repub-
blica e l’uguaglianza dei dirit-
ti,  rivolgono a tutte le forze 
democratiche politiche, asso-
ciative, sindacali, istituziona-
li «un appello per contrasta-
re in ogni forma possibile l’i-
ter  dell’autonomia  differen-
ziata, che si è arricchita di un 
tassello fondamentale: la fir-
ma delle pre-intese su quat-
tro  cosiddette  'materie  non  
Lep' con quattro Regioni». La 
sigla di pre-intese è un «rega-
lo elettorale alla regione Ve-
neto e un atto di arroganza 
verso la Consulta». Ciò si ag-
giunge  alle  violazioni  degli  
articoli 3 e 5 della Costituzio-
ne contenute nella Legge-de-
lega al Governo AS 1623 sui 
Lep,  in  discussione  nella  
Commissione Affari Costitu-
zionali del Senato. Inoltre le 
materie che la Corte costitu-
zionale aveva dichiarato non 
richiedibili dalle Regioni, so-
no state spacchettate in fun-
zioni che - sommate tra loro - 
ricostituiscono però le mate-
rie stesse. La legge delega al 
governo 'limita il ruolo costi-
tuzionale del Parlamento' le-
de le prescrizioni della sen-
tenza 192/24». 
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` Il ministro Calderoli assicura:
«Non sottrarremo risorse a nessuno»

` L’allarme del comitato contrario:
«L’iter va assolutamente contrastato»

Senza uno straccio di contrat-
to, esposti agli umori di chi ge-
stisce l’attività, senza orari. E 
senza uno stipendio adeguato. 
La realtà del lavoro all’interno 
degli info-point turistici è al-
larmante in termini di preca-
riato. La Filcams di Lecce ha 
raccolto nei giorni scorsi una 
serie di esperienze, lamentele, 
sfoghi di lavoratrici e lavorato-
ri che hanno trascorso setti-
mane o mesi negli sportelli di 
informazione  e  accoglienza  
turistica salentini. E lancia un 
appello  affinché  il  prossimo  
Consiglio  Regionale  trovi  il  
modo  di  colmare  un  vuoto  
normativo che fa male all’im-
magine della Puglia. 

«Le risorse per far funziona-
re gli  info-point non manca-
no», osserva la Filcams. «Per 
ultimo, basti l’esempio del fi-
nanziamento  da  1milione  di  
euro stanziato dalla Regione 
(su fondi statali): fino a 16mila 
euro di cofinanziamento a 66 
progetti  (26  in  provincia  di  
Lecce) per potenziare queste 
strutture.  Finanziamenti  per  
lo più a pioggia, senza una rea-
le  valutazione  dei  contenuti  
progettuali. Soldi pubblici per 
“potenziare”  luoghi  che  do-
vrebbero  offrire  la  migliore  
immagine possibile del terri-
torio,  ma  dove  si  pagano,  
quando va bene,  i  lavoratori  
480 euro al mese per 28 ore 
settimanali (ossia meno di  4 
euro e 50 centesimi lordi all’o-
ra) o ancora 1.400 euro com-
plessivi per un lavoro full-ti-
me di oltre 3 mesi (3 euro lordi 
all’ora).  Non  c’è  qualità  nel  

servizio laddove manchi la di-
gnità del lavoratore. In questo 
caso non c’è neanche coeren-
za tra i percorsi di studi e di 
formazione professionale (so-
no coinvolti  laureati  e  guide 
turistiche  accreditate)  e  lo  
sbocco occupazionale. 

La segretaria generale della 
Filcams  Cgil  Lecce,  Daniela  
Campobasso, raccoglie e rilan-
cia dunque l’appello di lavora-
tori e lavoratrici: «Chiedono il 
riconoscimento di una dignità 
professionale troppo a lungo 
calpestata. È impensabile che 
in Puglia, Regione che vuol fa-
re del turismo e della cultura i 
volani  del  proprio  sviluppo,  
vengano dimenticati  quei  la-
voratori  e  quelle  lavoratrici  
che operano proprio in quei  
settori»,  dice  la  sindacalista.  
“Rilanciamo l’appello di chi si 
è rivolto alla Filcams: il prossi-
mo  Consiglio  regionale  si  
muova per  colmare  il  vuoto 
normativo creato dal Ministe-
ro,  faccia  dei  passi  concreti  
per regolamentare un settore 
che può contribuire a creare 
posti di lavoro stabili».
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Autonomia, pubblicate
le pre-intese con le Regioni

La firma del ministro Calderoli e il governatore ligure Bucci

Daniela Campobasso

Infopoint e precariato
Filcams: «Calpestata
la dignità dei lavoratori»

Turismo
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